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*E grandi obbligationi.ehe 
tengono all'incomparabi- 
le voftra bonri li Fratcl, 
li del noUro Oratorio ac- 
colti hormaì fi auuicina-. 
vn'anno nel le Sacre mura 
di qucHo volino Archiorpiralc degl'Incu- 
rubili ) ben deuono ccnfcruarfi eterno 
ficMi noHri animi, per J'occafionc che ci 
danno di cooperare in qucfla S;<nta vigna 
iìla falotc eterna delie noilrc anime me* 
diante li e(ièrcitij fpirit'uali ,che nonfold^ 
€1 permettete di fàrc » mi i quali mag- 
giormente veniamo eccitati coniìdegno 
cfscmpio della Giriti de voflri diuoti Go- 
uemacori, cofi dentro le pareti dell'Ora» 
torio, come nella magnifica Infermarla» 
fatta hormai il più n bile Campidoglio» 
(Te trìond del Crocifìflb. Ncf'a prc^nrc 
kdòtìCy però in cui contribuimo i no^ 
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tiri riuerenti affetti alle gloriofe ttiemo- 6 

rie di S.FrancefcoSaucri* Apodolo non ^. 

folo dell' Indie t ma del mondo tucto> che i 
fece il Nouiciato della Tua gran Sanciti 

in quello Pio luogo , fucchiando con noa t 
più vdico efTcmpìo (tno le piaghe d'ia- 

rracidito infermo > i cui fcruina per vin- M 

cer con ciò la nadfea eccitata alla di lui ii 

delicatiflìiHa compleifìone > comedegnif- i^i 

fimo getmogUo de' Rè di Naaarra^hab* t 

biamo rifsoluto di notificare al Nlondo p 

ttitco i noflri infiniti* doueri > con dedi* % 

care alla Venerabile Voftra Congrega- k| 

tione la Sumpaprefente dell'Oratorio i ^ 

da tccitarfi in mu/Ica in honoredelSta « i| 

to parto degniflìmo di penna patricia » t 

& erudita > fupplicando cinerenti Itu ^ 

Cariti Voilre ad honorarelafontione % £. 
die fi fari in Oratorio il doppo pranfo 

detFottaua del Santo , facendo» la matti» ^ 
ijkarRTpofitione, con la CommunioncGe- 

ttcrale* per i correnti bi(jbgnii per con- ^ 

formarfi alla Pia intentione del nollro Se- ^ 
rcmfsPreBcipc>.conipiacendofidi riccucr 

da noi qucfio teftimonio di g^ratitodinci c v.. 

dipendenza filiale^ mentre nel medcfimo ^ 

tempo offeriamo al Santo ^uefto annuo ^. 

tiributo di riuerenza > che li profelflamo .vj 

per haucrci col calore del fuo Santo zelo ^ 

fot- 



I fono ti aurpici^ del fuo rìuerico nomo 
r . vnito à quello della Regina de gl'Ange- 
I li» Doflra gran Proceetricc 9 fondata vn^ 
I opera tanto profìcteuole per H noftre ani* 
I me è precedendoci fin da piii di vii-» 
fecole in qucfto pio Archiorpicalc , con 
l'efTercitio della faa gran pieci > ci prefìf*» 
fe i vcftigij dietro i quali incamipando» 
ci» vediamo fiora trafpiantata la mcdefi- 
ma in quefU> ^afito luogo « con la mano 
particolarmente afìFettDofa i benefica di 
v«o>de yo^lri QotternatQri » che portan» 
dò mertOmente del Santo il nome » 
I apre « a prò di ^pcfio Pio luogo ci 1^ largò 
fa tempo opportuno le anguftie primc> 
dcii^antico Oratorio ; attribuendo finale 
I norente alla ailUl^nza del noftro gloriof^ 
Santo ( che ogni Vèhcrd»' con cH-ation^ 
particolare inuochiamo ). la dir^|;tionerpi« 
rituale del nodro diuoto Oratorio otte- 
nuta da Reucrendi Padri Capuccini, i qua- 
li degni fi^li del Serafico Padre S Fran- 
cefco, al di cui honore dcdicorno li ge- 
nitori del Sauerio il loro nafcente barn- 
bino > inaugurandolo con il di lui fanto 
nome» riconofcono nell'opera medeHaia 
che per loro gran bontà » eflcrcitano vna 
grande conformiti , alle antiche » e riue- 
rito memorie^ del J oro Santo Padre» il 
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quatc tratrcncua fi frequentemente i piedi 
del Crocifisso (di cui anco meritò le pre. 
tiofe cicatrici ) per fuccfaiarc il balfamo 
^ilnrarcpcr fua, uon meno che per la fa. 
Iute de proliìmi» così c(fì nella loropo 
uera, ma Santa babitatione trahcndo dal 
CrocififlTo , che cosi viuamcnte immitan3 
con rafprezza della vita , e con l'e/Ttin- 
piatiti de coftumi , le vere maflìme di 
iana perfcttione » ci portano poi 
ncUi Venerdì mattina , giorno Sacrofan* 
to per la morte fcguita del no(lro ditti- 
no znaeAro Croctfirso > quelli antidoti che 
vagliono i medicare le piaghe delle no- 
Are anime è quei preferuatiui che (ona 
più che neccfTari; i chi Wue ne pericoli 
di quello £Ì5colo ; con che alle G.C« V.V. 
bumilmencc fi inchiniamo* 

Delle ce V.V. 



Humilijs, & ObbligJtift, Uru. 

Li Frat.deirOrat.dclSS.Croccf. 



PARTE PRIMA 

« 

La Conucrfione ' " f|| 
DI S.F R A N C E S C O, 

4 

Primitic dcHa Tua Santità'. 
^ • ^ji". Te fio . S,FraHCffco Cbon, 

S*lpiat, ÌE^^^ He vale ' 

Al Mortale 
Dominio di tii Mondo 

Se l'animo immondo 

Al Prence Infernale 

Soggetto fi (U? 
Scuotafì i 1 giogo indegno t 
Dcfio d i fragi I Re^no 
Cangifi con beata Eterniti . 
Tf/?fl.Con fomiglianri ,c replicati accenti 
Qiiafi con Ignei colpi 

Bittead'Ignatto il Santo 

L immcnfo zel del Gran Sauerio al Core*? 

£i ) che agli iludij intento 

Splendor della Sorbona 

Nobile di Natali ,e più d'Ingegno 

Altra Gloria attendeach: la Cele/le» 

Non vdiai non capìa (enfi di Cielo , 
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Che il linguaggio dclYoco c ignoto al Ge - 
Fjir come Gelo appunto [lor 
A poco » i pocO) i liqucfarH apprefe > 
£ feco ftefTo a Tauellar /r(>rerc • 
SSranc. Dunque le Gemme >e gl'Ori 
Le Grandezze 4 Trionli 
Sono Scogli allo Spirto,Jnciapi all'alma ì 
Dunque tranquilla Cakna 
Afilo é di Sircne?c le tcmpeftc 
All'incauto Nocchicr fon piùfuncfte^ 
Che rifoluo al fin che fò ? 
Sempre fiiTo , e intento al (uolo 
Sempre Talpa in cieche Scuole» 
A / ; Calaoiica aJ vero Polo 
V J£titropìo al vero Sole 
Dunque mai mi voglicrò i 
Che rifoluo al fin che fò ? 
T/^. VdiHo J^aatio vn giorno 
Mentr^efprimca tai fenii in baiTe note ^ 
Onde con nuouo ailàlto e i si lo fciiote* 
S l^tut. Per recar fajutc al Cor 

Troppo e tarda ogni dimora 
Che la Gratia del Signor 
Qual ruggiada è dell* Aurora : 
Se à raccorla s'indugia vn fol momento , 
La ftcmpra ii Soie»ò la dilegua il Vento. 
5 frane. Del Creator Eterno 
Non è rubei chi del Creato è vago; 
JE fe amare vn o^^ctto a fc firn; le 
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Natura inregaa,e*I fommo Dio nò vieta. 
Amo la Terra anch'io perche fon Creta* 
S.ignat, Chi beni . 
Terreni ! I 

Grandezze > 8c honorì » 
Alma , Corpo • e Geni tori 
D'odiarnon hi Virtù 
EiTer noa può DiTcepolo àGicsù r [ do 
Per due oggetti vn Cor folo è angufto ni- 
Chi è fido al Mondo, al Rè del Mondo è 

( infido. 

S'frant, R4i rendo . S Ignat. Sù vieni 
S.Pranc^TìCcguo, sJ^nas, Paccolgo» 

Fratte^ Al Ciel mi volgo 
sAgnat, Vn Aftrodiuieni 
s. Frane. Mi rendo $ i I^»d/.Sù vieni» > 
Tefto Alla Reggia dcirAcquc,in cui natura 
Laftricò di Zaffiri il Tuoi natante 
Del Gra Sauerio, il fort*Hcroe,rinuitto 
All'alta Santitade ancor fanciulla 
Toccò feruir di ricamata culla • 
Quiui delia fragranza 
Cbe riportò dalla Citta dei Gigli , 
£ del zel, che gl 'infufc Ignito ardort 
Spar (è le prime fiamme , e il buon odore* 

Qui dentro pio Recinto 
Ouc a gl'Egri mortali 
D'INCVRABILI miìi 
Pondo l'Afil la Carità più art'entc 
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A i più vili cflcrcirij ha l'Opre intente 
Cofì medico al par di Corpi,c d'alme *i 
Mentre s quelli porgea Balfami Eletti 
Condia l'altre col mie! di quelli detti . 
s f fétte. Per Gicsù Cile i noipictofo 
Vrima Non curò dn di morir» 
Ogni mal piùdolorofo 
Nonc'incrcfcadi fofFrir» ninf 

Seconda ScagPerror che l'huom cornette 
Il dolor crucio e Icggier : 
Fioua il Cicl qin' Tue vendette 
Pur ch'eterno Cu il piacer . 
Ttflo Cofì con voce all'opre Tue concorde 
L'iiumilta, l'adinenza» 
Il zcl , la rofTercnza 
Ch'ei sì ben cuftodia 
DcfUiKi in chi'l vedcuatC iti chi l'vdia» 
E fino li Vatican l'aire fue imprefe 
Sol pria ammiraco ad ammirare apprefc 
Quando pregi si illudri 
Rcfa Aupida» e fianca 
Di contemplar rlralia,e vdir l'Europa 
Anzi a lor facto anguflo il noto Mondo : 
Eccolo a più remote » e incolte parti 9 
Eletto da Gicsù che la Tua Fede 
Per lui dilatar vuole 
Da doue muor fin douc nafce il So*e • 
Già. Ci accinge a i Trionfi) e nel partire 
Abbraccia Ignatioi e figli prcfe adire. 



5 j^nat. Vanne fido Compagno il Ciel i*c 
Di mille Regni all'Alme [guida; 
Poche vcrfatc ftillc Uf 
Da tue manine pupille jfs 
Piirgheran le fozzure , &ana colpa 
Daran naufragio ; In te la fc sbandita, 
L'Orbe fchiauo del Vitio in te confida; 
Vanne fido Compagno il Ciel ti è guida. 

sSténc. Parto ma fcn za te 
£ che sperar pofs'io? 

s,\gnaL Chi per fua fcorca hi Dio 
Nulla hi d'vopo di me 

^ dut Sì 1 si vario fentiero 

D'ambo irrighi il Aidor 

SJgnat. Tu all'Indiano Impero 
Accrefcerai i Tefor 

sSranc. Dal Campidoglio altero 
Tu raccorrai gl'AlIor 

*A dut Sù al Cimento , alla Gloria » 

All'Opre, aiU Vittoria, 

L*Inferno,il Mòdo, il fenfo ceco ci sfida* 

fignMU t-Fténc, 
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Coro . 

« 

ScD corra sùsù 
Il Gore veloce, 
£ arrenato della Croce 
Socco rinclico (lendardo • 
Fiafenza ricardo 
Campion ili Gicsù » 
Il Core veloce 
SeQ corra sù sù , 



SECONDA PARI E 

Viaggi f Imprefc , e Morte 
DI S.F R A N C E S G O. 
Ttff9. ChoYo, S'Francifio. t^diBungo, 

m 
m 

Tr/f. là foura alato Abete « 
, KJ" Dal Tebroal Tago* e poi dal 

« (Tago al Gange, 
Doppo varie tempefle,e immenfì giri 
Mentre il Sauerio inuitto 
Più agitato reflfìfle, ^'1 Cie! più loda 
Per dorato Sentiero all'Indie approda . 
Quiuidìfua virtù la ricca merce , 
In cui fplendeano a mille 
D'Innocenza i Zaffìri i 

Di coflanza i Diamanti 
Di fperanzai Smeraldi , 
Più prctiofe ,& adorne . 
Refcche mai, quelle gemmate «rene ; .. 
E di Ternate , e^'Artlangucci a i Regi , 
Recto pompa fuperba, illuftri freisi- 
Mi vilipefo,e vinto 
De Bonzi ( appo i Geacili » 
Sacri non già Sacrilegi Mio idri ) 
Il Rico infame» il temerario fluoJo : 



CJucdi fatto Baccante 
Aftraggi,ctnotrciI Santo Hirocdisfica 
£ in fietotuon» si lo minaccia» e rorida. ' 
Choro Si afifalga n vccida 

Chi i placidi Regni 

Con fa Ife dottrine I 

Appona mine ; ' 
A dogmi sì indegni 

Nò nò non fi arrida : 

Siaf&lgafì vccida. 
Ttfìo Hi che di zelo > e di /cruore atiampa i 
P i ù fgr idato ammonifcc > 
Piùlaféftabilifce» 
L'Idolatria/ctcfta , 
Idoli i e Dei calpefla » 
Indi fenza temer le turbe infide 
Le minacele , il furor co(ì deride • 
i^Franc, Chi hi Dio oer cuftode> 

La forza > la trode 

Non si pauentar y 

Hot via che tardate ì 

Scagliate 

Vibrate 

Gli Orali 

Mortali 

Sol bramo penar • 
E' il fofFrir per Gicsù felice forte 
£* il morir per Gicsij vitate no morte 
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TifìS)a qucfti detti, c dal Scbiinte augullo 
Atterriti ,cconfufi t^y 
I rei perfecutori ^ 
Diuenner del Sauerio acclatnatori : 
Già inComcrino,in Trauattcoreiin GoZt 
Li Celiano , in Meaco 
Doue fri più linguaggi intefo intende» 
Nuouo Apodo! h noma> Angel Cu/lode» 
Cinto ed'ognor da mille fchierC) e mille 
Di Battezzati, rifanati , e refi 
Dalla Tua delira , ò rauuiuati» ò illcfi . 

Segut il Ttflo . 

Onde a fi lieti applaufi >4 portenti 
Commoflò il Rè di fiungo à fé Tappcìla 
E' cofigli fauclla. .y 
«è JDi tua virtù.delle tue hcroichc impri'(c 
Con cento bocche» e cento 
Mcfi'aggiera e la fama:hor dondc,e come 
Solo , inerme» ftranicro» e delicato 
Apprendevi a tua voglia 
A piegar l'Alme % ad'ammollirc il fato } 

^■ Deh (opra gli animi 
Se il predominio 
Ineflimabile 
Airhuom non è : 
Oro I e dominio 

Coni. 



Communicabile 

Rendinlo a vn Rè • 
SciegU di quanco è mio la miglior parte ; 
Pur ch'io dotto diueoga in sì bell'Arte , 
T#|l. Aìlhor tutto gìdcondo 
Imbrandito Franccfco 
L'appoggio fuOfla Ciana fuarii Vangelo: ^ 
DoppocheilCrocifìiTo 
( Don d'rnerachio marine) in fcn afcofc 
SoL'ridendo al Regnaacc ei si riipofe • 

Sin fràticifco, 

Trimé Qiicfto è il libro che contiene 

Santa » e faci le magia ; 
i Qui raccolto è tutto il bene 

Che goder l'alma desia. 
L'alta Tua zìiFra , c'I Tuo fìgil qui fcrbo « 
Anzi è libro il Sigillo, il libro è verbo. 

Seconda Per mercè non cura honori 
Di vn confitto chi e fcguace ; 
Men fi conto di Tcfori 
Nel fcruir chi nudo giace • 
A^tro non chiedo,e sò n'haurai contentOr 
Ch'vna ftilla pietofa , vn pentimento . 
Tr/1 Cofi fuelati a pieno 
Bella fede gli Arcani »< della colpa 

Scio]- 
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.Sciolti i legami il pio flagcl dcgl'I^df : 
Chinarfè itcapo al gii Intcccl Regnante 
Del Redentore alle cra5ìcrc Piante. 
Carco al nn di Troki , di Pa'me oimllo » ^ * ' 
(Refo per lui rHidafpe 
Battezzato del pari , c Bittcrzantc ) 
Medita delia China 
Far feruire gl'inccnfi 

Di profanai al fuo Nume, a fé di Allori , 
Gii fende i campi ondo/ì , c da Ma lacca 
Di vn Pin sù l'Ai i a^inciano ci giunge ; 
Ma più inoltrar^ ad appagar fua brania 

Ah permeflb nó gli è,che ilCicI Io chiama 
Duque in fc più,che mai raccoIto,airAIma 

Accelera allcsfercil nobil volo 

E' fcioglie in cofi feruidi rcfpiri 

Dal corlo Spirto,il cor daguai,c martiri. 
^ frsnc.O dolce Gksù 

Dal'afpretcmpefte 

DclMondosi infeftc 
Solleua qucti'Alma 

Ap'acidaCilma 
Al porto la sù 
O dolce 

^if't.^o^'"" inuocare ancor volc* 
Nella Reggia del Cd gii ra-.co^lica. 

lui concordi quei Beati Chori " 
In celebrar con Mufici concenti 

Di- 



Oi vn tantoHeroe,!Trionfi:in tali acccti 
RiTiionarcs'vdi tutto giocondo 
Non men chcl'Etra.il coiiujrciro Modo- 
CJwYo Chi fido , è coftantc 

A prò della fede 

Gii fparfeirudori : 

Per giufta mercede 

Eternigli Allori 

Ottici! dal Tonante. 
Tale il SaucrioaChrifto o<5(i.ìr sì grato 
COMPAGNIA di GIES V ' rende Beato 



IL FIN 



